
Prot. N. 340025/2026 in data 16/07/2026 

  Prot. n.  del  
 

Guardia di Finanza 
REPARTO TECNICO LOGISTICO AMMINISTRATIVO LAZIO 

- Ufficio Amministrazione - Sezione Acquisti - 
 

DECISIONE DI CONTRARRE SEMPLIFICATA  

 

Oggetto: Capitoli 4230/4264/4273 - P.G. 18 - E.F. 2026.   

Intervento di verifica dell’integrità dell’impianto di messa a terra presso la caserma 

“G. Sardi” sede della IV Squadra Unità Navali di Ponza. 

Codice Identificativo di Gara (C.I.G.): BC52BA85EF. 

 

IL COMANDANTE 
 

VISTO il Regio Decreto, 18 novembre 1923, n. 2440 “Nuove disposizioni 

sull’amministrazione del patrimonio e sulla contabilità generale dello 

Stato”;  

VISTO il Regio Decreto 23 maggio 1924, n. 827 “Regolamento per 

l’amministrazione del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato”; 

VISTA la Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento 

amministrativo”; 

VISTO l’art. 26 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, che prevede la possibilità 

di ricorrere alle convenzioni stipulate da Consip S.p.a.; 

VISTO il d.lgs. 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro 

alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTI il Regolamento di Amministrazione approvato con D.M. 188/2025; 

VISTI l’art. 26, comma 6, del D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81 e la determinazione 

ANAC 5 marzo 2008, n. 3 riguardanti la disciplina del DUVRI e della 

materia concernente il rischio da interferenza nell’esecuzione degli appalti; 

VISTA la Legge 31 dicembre 2009, n. 196 “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”; 

VISTI l’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 in materia di tracciabilità dei 

flussi finanziari, le Delibere 27 luglio 2022, n. 371 e 11 gennaio 2017, n. 1 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in base alle quali il Codice 

identificativo di gara è richiesto a cura del Responsabile del progetto prima 

della procedura di individuazione del contraente; 

CONSIDERATO che non è applicabile l’art. 1, comma 1, del D.L. 06 luglio 2012, n. 95, 

convertito in Legge n.  135 del 07/08/2012, che obbliga le Pubbliche 

Amministrazioni al ricorso alle convenzioni, in quanto l’affidamento 

richiesto non è presente in Consip; 



2 

 

VISTO il D.M. 24 ottobre 2014, n. 181 “Regolamento recante il Capitolato 

generale d’oneri per le forniture di beni e le prestazioni di servizi occorrenti 

per il funzionamento del Corpo della Guardia di Finanza”; 

VISTO il D. Lgs. n. 36 del 31.03.2023 (Nuovo Codice dei contratti pubblici in 

vigore dal 1.04.2023); 

VISTO l’art. 37 del D.Lgs. n. 36/2023 riguardante la programmazione dei lavori e 

degli acquisti di beni e servizi; 

VISTI gli artt. 14 e 48 del D. Lgs. 36/2023, recanti le soglie di rilevanza 

comunitaria e i contratti sottosoglia; 

CONSIDERATO che, alla luce dell’istruttoria svolta, l’importo dell’affidamento è inferiore a € 

140.000,00 e pertanto questa Amministrazione può, ai sensi dell’art. 62, 

comma 1, del D. Lgs. n. 36/2023, procedere direttamente e 

autonomamente all’acquisizione in oggetto; 

VISTO l’art. 17, commi 1 e 2, del D. Lgs. 36/2023 e ss.mm. e ii.; 
 

VISTO il provvedimento di attribuzione delle competenze amministrative per i 

dirigenti della Guardia di Finanza, n. 253634/2023 datato 31/08/2023 del 

Comandante Generale; 

VISTO  il comunicato del presidente dell’A.N.A.C. del 18 giugno 2025, che 

consente di effettuare l’affidamento di beni, lavori e servizi inferiori a 

€.5.000,00 (I.V.A. esclusa) senza far ricorso al mercato elettronico, 

prolungando la proroga di alcuni adempimenti già previsti con la Delibera 

n. 582 del 13/12/2023 e con il Comunicato del Presidente dell’A.N.A.C. del 

18/12/2024; 
 

VISTA la circolare del Comando Generale – Ufficio del Sottocapo di Stato 

Maggiore e Affari Generali n. 264629, datata 19 ottobre 2020, recante 

“Istruzioni per la trattazione della corrispondenza della Guardia di 

Finanza”; 

RITENUTO che ai sensi dell’art. 50 comma 1 lett. b) del Codice dei Contratti Pubblici 

D. Lgs. 36/2023, si può procedere all’affidamento diretto anche senza 

previa consultazione di due o più operatori economici per importi 

inferiori a € 140.000,00; 

VISTO l’atto dispositivo n. 1 del 12/03/2026 assunto a prot. n. 121263 per il 

corrente esercizio finanziario e successive modificazioni; 

CONSIDERATO che l’Organo Tecnico ha ritenuto necessario il servizio in oggetto, al fine di 

verificare l’integrità e l’efficienza dell’impianto di messa a terra presso il 

cespite indicato; 

VERIFICATO che da accertamenti condotti sul sito di Consip S.p.a. non sono risultate 

convenzioni attive per l’intervento in rassegna; 
 

PRESO ATTO  dell’esigenza rappresentata dall’Ufficio Logistico/Sezione Infrastrutture con 

f.n. 316006 di prot. in data 02/07/2026 con Richiesta di Acquisto (RdA) 

dell’applicativo GEMAT n: RM073PPC2026667185, inerente all’oggetto, 
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con cui è stato trasmesso il preventivo di un operatore economico 

specializzato, imputando la spesa sul capitolo 4230/18. Con medesima 

trattazione è stato evidenziato che: 

• Il Comando Regionale Lazio ha autorizzato l’intervento con f.n. 

293688 in data 19/06/2026; 

• non si ritiene necessaria la stesura del D.U.V.R.I. (art. 26 del D.Lgs. 

81/2008); 

• la durata dell’attività in parola è di circa nr. 5 giorni lavorativi;  

VISTO  il preventivo presentato dalla ditta “APAVE ITALIA CPM S.R.L.”, con sede 

in via Artigiani, 63 – 25040 Bienno (BS) – C.F./P.I. 01575040983, pari a  

€ 362,70 I.V.A. (22%) e oneri inclusi; 

VISTA l’autocertificazione sul possesso dei requisiti generali ex art. 94 e 95 d.lgs. 

n. 36/2023, il Patto di integrità e l’informativa sulla privacy, trasmessi a 

mezzo PEC in data 08/07/2026; 

VISTA la regolarità contributiva della sopracitata impresa; 

TENUTO CONTO che l’Organo Tecnico non ha individuato rischi interferenziali, per cui non è 

necessario redigere il DUVRI ai sensi dell’art. 26, comma 3-bis del d.lgs. 

n. 81/2008, come comunicato con la corrispondenza sopra richiamata; 

RILEVATO il pieno rispetto, in fase istruttoria e di predisposizione degli atti, delle 

disposizioni contenute nel Codice deontologico del Corpo e 

l’insussistenza, ai sensi dell’art.16 del D. Lgs. n. 36/2023 di conflitto di 

interesse in capo al firmatario del presente atto, al R.U.P., agli altri 

partecipanti al procedimento e in relazione ai destinatari finali dello stesso; 

DECIDE  

− l’aggiudicazione dell’intervento in oggetto alla ditta “APAVE ITALIA CPM S.R.L.”, con 

sede in via Artigiani, 63 – 25040 Bienno (BS) – C.F./P.I. 01575040983, per € 362,70 

I.V.A. (22%) e oneri inclusi, e autorizza il Capo Gestione Amministrativa a stipulare un 

contratto con l’impresa aggiudicataria; 

− di approvare le specifiche tecniche di cui al preventivo fornito dall’Ufficio Logistico – 

Sezione Infrastrutture; 

− di approvare l’imputazione dell’importo di € 362,70 I.V.A e oneri inclusi sui capitoli 

4230/4264/4273 del P.G. 18 dell’esercizio finanziario 2026, come indicato dal competente 

organo tecnico; 

− di attestare che l’importo della prestazione in oggetto risulta compatibile con le risorse 

assentite dall’O.d.V. sui capitoli 4230/4264/4273 del P.G. 18 di bilancio del corrente 

esercizio finanziario, come autorizzato dal Comando Regionale Lazio per le vie brevi; 

− di confermare l’assenza di interferenze e pertanto che non vi sono somme da riconoscere 

all’operatore economico aggiudicatario dell’appalto a titolo di costi della sicurezza, come 

comunicato dall’organo tecnico con la corrispondenza sopra richiamata; 

− la nomina, ai sensi dell’art. 15, commi 1 e 4, del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36, quale: 
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o Responsabile Unico del Progetto (R.U.P.) e Responsabile di Procedimento per la 

Fase di Affidamento (R.A.), il Cap. Federica Urbani, Capo Ufficio Amministrazione 

in s.v. di questo Reparto T.L.A. Lazio; 

o Responsabile del Procedimento per la fase di Programmazione, Progettazione ed 

Esecuzione (R.P.P.E.), il Cap. Marco Carofiglio, Capo Sezione Infrastrutture di 

questo Reparto T.L.A. Lazio; 

o Collaboratore del Responsabile del Procedimento per la fase di affidamento 

(C.R.d.A.), il Mar. C. Giuseppe De Santis, addetto alla Sezione Acquisti dell’Ufficio 

Amministrazione di questo Reparto T.L.A. Lazio; 

− che il Direttore Operativo – D.O. (figura coincidente con Direttore dell’Esecuzione 

Contrattuale – D.E.C.), individuato dalla stazione appaltante ai sensi dell’art.114 comma 7 

del D. Lgs. n. 36/2023 e come comunicato dal competente organo tecnico, è il Mar. A. 

COLOZZI Luigi “E036117” il quale, al termine dell’esecuzione contrattuale, rilascerà il 

certificato di regolare esecuzione ovvero certificato di approntamento al collaudo o 

verifica di conformità; 

− ai sensi dell’art. 20, comma 1 del D. Lgs. 36/2023 s.m.i., la pubblicazione del presente 

provvedimento sul sito internet del Corpo, nella sezione “Amministrazione Trasparente”; 

− che si procederà alla liquidazione a favore della ditta “APAVE ITALIA CPM S.R.L.” su 

presentazione di regolare fattura, previa verifica della regolare esecuzione della 

prestazione e all’assolvimento degli obblighi di tracciabilità ai sensi della Legge n. 

136/2010. Il pagamento sarà disposto entro il termine di 30 giorni dall’attestazione di 

regolare esecuzione della prestazione ovvero, se successiva dalla data di presentazione 

della fattura. È fatto salvo diverso maggior termine da disporsi contrattualmente; 

− che la presente autorizzazione venga conservata, quale documento informatico: 

• nel sistema di memorizzazione del protocollo informatico della Guardia di Finanza; 

• nella cartella condivisa denominata “ATTI AMMINISTRATIVI E DECRETI”; 

• su apposita cartella di rete denominata “Registro atti amministrativi e decreti” allocata 

su file server centralizzato a disposizione dell’Ente. 

f.to 

F/to digitalmente 

IL COMANDANTE DEL REPARTO  

(Col. Giorgio Salerno) 

   

     P.P.V. 

       F/to digitalmente 

IL CAPO GESTIONE AMMINISTRATIVA 

 (Cap. Teresa Grieco) 


